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Dal summit cosentino emerge la scelta di Mario Pirillo per le Europee

Il Pd inizia a fare nomi e cognomi
Bruno prende tempo sulla candidatura a segretario provinciale

di MAURA ZINNA

SI RITORNA a ragionare
sul Partito democratico,
sul suo ruolo in provincia e
sulle strategie per rendere
quella che finora è stata de-
finita una realtà virtuale,
concreta e operativa. Il pri-
mo passo fatto per affer-
mare ufficialmente il sog-
getto politico è quello del
tesseramento. Ora inizia-
no a spuntare nomi e co-
gnomi.

L’assessore regionale
all’Agricoltura Mario Piril-
lo ha promosso un summit
cosentino a Palazzo dei
Bruzi. E La sua Amantea,
con i vari segretari di sezio-
ne, si è presentata in mas-
sa, così come hanno riem-
pito la platea anche dal re-
sto della provincia. «Biso-
gna guardare avanti e
smetterla di litigare», que-
sto l’incipit di Pirillo, sono
state stilate le regole per
procedere all’iscrizione al
PD provinciale, esisteran-
no due tipi di tessere, quel-
le che danno diritto all’elet -
torato solo attivo, per i nuo-
vi iscritti che dopo un anno
di rodaggio accederanno al
tesseramento vero e pro-
prio con diritto di candida-
ture a cariche dirigenziali.

«Cosenza sta attraver-
sando una fase cruciale –
continua l’assessore – mar -
tedì arriveranno anche le
regole per le primarie». Nel
frattempo allora bisogna
proporre un nome alla se-
greteria provinciale, se si
vuole rendere il partito
nuovo veltroniano operan-
te.

Qualcuno che sia media-
tore tra le diverse correnti
che ruotano nel Partito de-
mocratico e che creano le
controversie che spesso
animano questo partito, il
nome è quello di Franco
Bruno, già dirigente dei
Democratici di Sinistra,
oggi tra i banchi del Senato

«Una guida austera, capace e prestigiosa»

Il Prc sostiene Oliverio
La decisione del comitato provinciale

Commodaro: «Per il nuovo soggetto propongo Nucci come capogruppo»

Nasce la “Costituente di Centro”
LA manifestazione di due
giorni da al Cinema Teatro
Tieri-Italia, a cui ha parteci-
pato il gotha dell’Udc nazio-
nale, ha sancito la nascita in
città della “Costituente di
Centro”, un soggetto con cui
il gruppo dirigente locale
dell’Udc si fonde con la volon-
tà di creare la nuova casa dei
moderati. «Le prestigiose
adesioni di due apprezzati po-
litici di razza come Sergio
Nucci e Pietro Perugini - dice
il consigliere comunale
dell’Udc, Massimo Commo-
daro - confermano la bontà
del progetto. E’ una fusione
di tradizione e modernità,
checertamente lasceràunse-
gno positivo nella città di Co-
senza. Un nuovo soggetto in
cui tutti hanno voglia di su-
perare quegli schemi (mai ap-
partenuti all’Udc) che non
fanno bene alla politica e che
anzi, spesso allontanano la
società civile dai partiti. Spo-
sando questa prospettiva
,non ho problemi a dire che al-
dilàdegli accordipresi ad ini-
zio consiliatura con il Partito,
sarei felice che il nuovo grup-
po consiliare (Costituente di
Centro-Udc) venisse guidato
dal consigliere Sergio Nucci
di cui ho sempre apprezzato
lo stile e le tante proposte fat-
te in consiglio comunale e a
cui riconosco ,con sincerità,
una profonda esperienza po-
litica , oltre che il coraggio e la
lungimiranza di aver aderito

(non nascondo di aver fatto di
tutto per favorire questo pro-
cesso, insieme a tutto il grup-
po dirigente) ad un soggetto
che si propone di essere un ri-
ferimento per tutti quelli che
vogliono fare realmente poli-
tica. In quest’ottica ho molto
gradito anche le parole di in-
teresse per la costituente di
centro di un altro signore del-
la politica come il consigliere
Vizza , che si è distinto in con-
siglio comunale per tante bat-
taglie serie e coraggiose, au-
spico che al più presto possa
formalizzare la sua adesio-
ne». «Avendo svolto il ruolo di
capogruppo dell’Udc per cir-
ca un anno - continua Com-
modaro - vorrei chiarire solo

alcuni aspetti riguardo ad al-
cune polemiche degli ultimi
giorni. A chi non dovesse ave-
re buona memoria rammento
che la nostra è stata un‘oppo -
sizione seria e sempre rispet-
tosa delle Istituzioni e del de-
licato momento della città.
Abbiamo valutato ogni sin-
gola misura con attenzione
come dimostrano i nostri
comportamenti in aula dove
ci siamo opposti con decisio-
ne quando era il caso di farlo,
ma abbiamo anche votato al-
cuni provvedimenti che rite-
nevamo utiliper lacittà (sem-
pre per chi non ha buona me-
moria : misureper favorire la
riqualificazione del quartie-
re fieristico, misure a favore
del centro storico, Pau di
Donnici, Istituzione di car-
diochirurgia oltre a diversi
ordini del giorno) e su altri ,
ritenendoli parzialmente va-
lidi ci siamo astenuti senza
attuare sterili ostruzioni-
smi». La nuova realtà per
Commodaro è «l’alternativa
ai due contenitori del Pd e del
Pdl, che fingono un bipartiti-
smo che non c’è. La nostra li-
nea è coerente ad ogni livello,
a Roma come a Cosenza, dove
pur avendo avuto sempre
buoni rapporti con l’opposi -
zione di centro-destra abbia-
mo agito sempre in piena au-
tonomia, non disdegnato an-
che coraggiose battaglie con
la minoranza di sinistra, ben
sapendo che nell’ente locale

l’ideologia lascia spesso il
passoalla necessitàdiaffron-
tare i problemi del territorio.
Questo è il linguaggio della
chiarezza e dei fatti». E in tal
senso ribadisce che: «Nem-
meno per un istante abbiamo
pensato di entrare in maggio-
ranza. Ci sono state aperture
alla nostra forza politica, an-
che attraverso la stampa, a
cui abbiamo risposto (lo testi-
moniano i comunicati) sem-
pre con un garbato e motivato
no. E non per preconcetti ver-
so Tizio o Caio , o per posizioni
ideologiche (che pur ognuno
di noi ovviamente ha), ben
sappiamo che le alleanze sono
un mezzo e non un fine, ma
semplicemente perché la no-
stra idea di città è differente e
finora non c’è stato mai un
reale segnale di cambiamen-
to nell’ottica di una conver-
genza rispetto ai nostri ele-
menti programmatici. Su
questo evito stucchevoli elen-
cazioni dei problemi della cit-
tà (tutti li conosciamo bene),
ma dico che finora abbiamo
fatto di tutto, e grazie ai nuovi
contributi della Costituente
faremo certamente ancora di
più in futuro, per cercare di
risolverli ed essere in ogni
modo da sprone all’ammini -
strazione (che purtroppo ha
raccolto pochissimi dei no-
stri contributi). Cercheremo,
come del resto abbiamo sem-
pre fatto, di elaborare propo-
ste valide per la città».

Massimo Commodaro


